Sessantesimo fondazione Lcgil ( 16-18 ottobre 1948)

La lunga traversata del deserto di Pastore,Morelli e gli altri.

di Ivo Camerini 

Dal 16 al 18 Ottobre  1948 si tenne in Roma il Convegno costitutivo della Libera confederazione generale italiana dei lavoratori , in sigla Lcgil. Cade quindi nei prossimi giorni il sessantesimo anniversario di quell’evento che viene ormai considerato come l’inizio organizzato della lunga traversata del deserto di Pastore, Morelli e di tutta quella numerosa schiera di laburisti cristiani che poi, il 30 aprile 1950, avrebbero portato il loro contributo decisivo alla nascita della Cisl.

Quale ricordo rimane oggi dei protagonisti di quella scelta sindacale, che ebbe i suoi prodromi nelle giornate di metà luglio 1948, nello sciopero generale politico proclamato dalla componente social-comunista della Cgil in seguito all’attentato a Palmiro Togliatti da parte di uno squilibrato?

Non grande, stando almeno ai manuali di storia dell’Italia contemporanea, che lo trascurano quasi completamente. Anche le storie più gettonate sul sindacato italiano dedicano all’avvenimento esili cenni. Invece,secondo il mio modesto parere, quell’evento andrebbe rivalutato e rivisitato come un’importante pietra miliare per la costituzione poi della Cisl, avvenuta un anno e otto mesi dopo, con il Patto di unificazione tra Lcgil,Fil ed Ufail. 

Un patto che avrebbe portato e organizzato nel nostro paese il sindacato democratico come oggi lo conosciamo e viviamo, insomma quel Sindacato nuovo come veniva chiamato nei primi anni del Secondo Novecento e che tanto poi ha fatto e dato per il progresso e lo sviluppo dell’intera Italia e non solo dei lavoratori dipendenti, degli italiani più deboli ed emarginati.

La fondazione della Lcgil è quindi un evento che va rivalutato  e rivisitato in quanto fu una storica pagina dell’Italia contemporanea e non solo del sindacato italiano. Con questa nota s’intende pertanto riportarlo in primo piano,partendo anche  proprio dall’appello lanciato  in quel convegno dai fondatori della Lcgil. Fondatori e  protagonisti i cui nomi vorremmo far conoscere ai giovani d’oggi e che quindi io trascrivo qui di seguito, a mo’ quasi di una lista d’onore, così come Il bollettino di Informazioni sindacali del 1948 ce li ha tramandati: Pastore Giulio,Morelli Luigi,Cuzzaniti Roberto, Giuffré Giuseppe,Coppo Dionigi,Storti Bruno,Cajelli Alberto,Zini Antonio,Roasio Eden,Orlandini Ottorino,Formis Angelo,Sabatini Armando, Barni Amleto, Cavallari Nerino, Bonamico Giulio,Cappugi Renato,Luigi Macario,Venuti Francesco,Giannitelli Lamberto,Ronci Aldo,Palenzona Romolo, Rapelli Giuseppe,Carello Alberto, Rubinacci Leopoldo, Cerutti Carlo, Martelli Giulio,Monteforte Ernesto,Canfora Antonio, Ronci Aldo,Cruciali Claudio,Volonté Franco,Meloni Veggente,Abate Gaetano,Straccamore Umberto,Perticone Franco,Ascari Silvio,Ferro Lorenzo, Cian Rolando, Toffolon Lorenzo, Zino Ugo,Romagnino Michele,Barbanera Quinto, Cavallai Nerino,Bacci Guglielmo,Casotti Francesco, Bressi Antonio,De Dominicis Alberto, Guzzardo Baldassarre,Enrico Mario, Colasanto Domenico, Cuccioli Antonio, Marconi Arnaldo.
Furono proprio questi organizzatori sindacali (come sembrerebbero definirsi anche loro così chiamando nell’appello i firmatari del Patto di Roma del 1944) a dar vita alla Libera Confederazione Generale Italiana dei Lavoratori lanciando nella giornata conclusiva del 18 Ottobre l’appello ai “lavoratori italiani” che qui di seguito riassumo nei suoi passaggi essenziali.

“ Lavoratori italiani, nel supremo desiderio di creare una compatta unità dei lavoratori per la difesa dei loro interessi economici – comincia il testo- un gruppo di organizzatori sindacali – primi tra i quali Achille Grandi e Bruno Buozzi- all’alba del ritorno dell’Italia alla democrazia, riuscirono a tracciare le grandi linee di una larghissima unità sindacale. Questa unità sindacale doveva avere il suo fondamento più solido nella indipendenza vera,sostanziale, dai partiti politici. L’esperimento che di tale unità si volle realizzare nella Cgil è fallito (…) E’ così che si è dato vita alla Libera Confederazione Generale Italiana dei Lavoratori”.

“Lavoratori italiani – prosegue poi tra l’altro il testo- secondo le norme statutarie provvisorie deliberate, gli elementi essenziali della organizzazione sindacale sono (…) conquista per i lavoratori di una reale emancipazione più conforme ai fondamentali diritti della persona umana, attraverso l’attuazione di una più ampia ed effettiva giustizia sociale; completa indipendenza dai partiti politici e dal Governo; rispetto del metodo democratico nella struttura e nella vita organizzativa (…)”.

“Lavoratori italiani – concludeva inoltre il testo- i Liberi Sindacati, che si accingono a difendere con serena energia e con decisa determinazione i diritti del lavoro, hanno chiamato e chiamano a raccolta tutti i lavoratori perché, nell’ambito della rispettiva categoria, si uniscano con la volontà di un assoluto reciproco rispetto di tutte le libertà.(…) a tutti i lavoratori italiani che sentono la nobiltà della fraterna unione delle forze del lavoro, è rivolto – sereno ed appassionato – l’appello dei Liberi Sindacati”.

L’appello, firmato dal Consiglio generale, fu diffuso in tutti i posti di lavoro in quell’ottobre 1948. 

Anche da questi brevi stralci riportati si vede come i protagonisti avevano forte l’idea di un inizio del cammino che avrebbe poi portato alla nascita del sindacato nuovo così come la Cisl l’ha realizzato nell’Italia del Secondo Novecento e come ancor oggi  lo sta praticando nell’Italia odierna.

Quali furono i sindacati di categoria che in quei giorni di metà ottobre 1948 supportarono e concretizzarono organizzativamente la scommessa di Pastore , Morelli e degli altri sindacalisti cristiani? 

Ecco un elenco ( per l’elenco completo cfr. Foto 1 sotto riprodotta) dei principali sindacati che traiamo sempre dal Bollettino d’informazioni sindacali del 1948:Federazione italiana liberi sindacati addetti al commercio e affini ( Filsac, guidata dal segretario Ronci Aldo); Federazione unitaria lavoratori trasposrti e ausiliari del traffico ( Fultat, guidata dal segretario Abate Gaetano); Federazione italiana dei liberi sindacati tessili ( Filst, guidata dal segretario Barni Amleto);Federazione unitaria lavoratori prodotti industrie alimentari ( Fulpia,segretario Cruciani Claudio); Federazione italiana libera degli statali ( Fils,segretario Bruno Storti); Libera unione lavoratori edili e affini ( Federedili, segretario Ferro Lorenzo); Federazione nazionale libera coloni, mezzadri e compartecipanti ( segretario Zini Antonio); Federazione nazionale libera salariati, braccianti e maestranze specializzate ( segretario Formis Angelo);Federazione italiana liberi lavoratori metalmeccanici ( Fillm, segretari Sabatini Armando e  Franco Volonté); Federchimici – Organizzazione sindacale libera fra lavoratori chimici ( segretario, Cuzzaniti Roberto); Federazione italiana liberi lavoratori elettrici ( Fille, segretario Benedetti Amabile). Libero sindacato nazionale autoferrotranviari ed internavigatori ( segretario Martelli Giulio); Libera federazione italiana dipendenti Enti Locali ( segretario De Matteis Luigi); Unione nazionale liberi sindacati postelegrafonici ( segretari: Macario Luigi, Guffré Giuseppe, Redivo Angelo);Federazione unitaria liberi lavoratori dello spettacolo – Federspettacolo ( segretario Di Ciarla Franco).

Il lavoro sindacale avviato con la costituzione della Lcgil avrebbe avuto momenti di grande intensità nei giorni di fine ottobre e novembre 1948 onde preparare al meglio l’importante riunione del Comitato esecutivo tenutasi nei giorni 2-3 dicembre 1948 che, tra l’altro, avrebbe dato il via alla pubblicazione di Conquiste del Lavoro il cui primo numero uscirà a fine mese ( cfr. foto 2 sottoriprodotta) e avrebbe convocato il Consiglio generale del 28-30 gennaio 1949.

A corredo si pubblicano inoltre le foto dell’appello e due cartoline da diffondersi tra i lavoratori e relative al Fondo per l’indipendenza di cui parla anche Pastore nella seconda Videoclip qui allegata.

Ivo Camerini 
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